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zazioni (sempre nel rispetto 
delle leggi), sia aumentare le 
sinergie tra aziende pubbliche 
e private”.
 
D. La Regione Toscana ha 
l’obiettivo di raddoppia-
re la raccolta differenziata 
dall’attuale 33% al 65% entro 
il 2012. Come si raggiunge, 
concretamente? 
“Questi obiettivi non sono 
solo della Regione Toscana: 
sono stabiliti da leggi nazionali 
e valgono per tutti. E siccome 
l’obiettivo non è solo ‘quanta’ 
raccolta differenziata si riesce 
a fare, ma ‘quanto’ materiale si 
riesce a riciclare, diventa ob-
bligatorio ragionare su sistemi 
che garantiscono la necessaria 
qualità al materiale raccolto. 
Il porta a porta è uno di que-
sti sistemi: non l’unico, come 
dimostrano città appena di là 
dall’Appennino. In ogni caso 
anche l’Unione Europea oggi 
basa le sue strategie non tanto 
sulle quantità di rifi uti raccolti 
ma su quelle di materiale effet-
tivamente riciclato in prodotti 
effettivamente riposizionato 
sul mercato”.  
 
D. Si parla molto di raccolta 
differenziata, di recupero e 
riciclo, anche in relazione al 
risparmio energetico. Ma an-
che questo tipo di gestione 
dei rifi uti porta a frazioni di 
scarto che vanno in discari-
ca. A conti fatti, qual è l’ef-
fettivo guadagno e quali gli 
effettivi benefi ci?
“Qualsiasi trasformazione di 
materia, qualsiasi processo 
produttivo esita rifi uti e con-
suma energia. Basti pensare al 
riciclaggio della carta: 1 Kg di 
carta da macero può produrre 
fi no a 0,5 Kg di rifi uto che, solo 
per il fatto che a quel punto è 
rifi uto speciale non di meno 
ha bisogno di essere trattato, 
recuperato e smaltito anch’es-
so.  Bisogna calcolare benefi ci 
e svantaggi. Non a caso l’ulti-
ma direttiva europea impone 

il LCA (Life cycle analisis) per 
valutare fl usso per fl usso e si-
tuazione per situazione che 
cosa è conveniente fare. Ince-
nerire i rifi uti ad esempio pro-
duce certamente delle ceneri, 
ma queste possono essere op-
portunamente trattate e recu-
perate come materia. In Ger-
mania come in Francia, come 
in Austria, le ceneri recupera-
te dagli inceneritori vengono 
conteggiate come recupero di 
materia. E fi sicamente è esat-
tamente così: le ceneri sono 
materia. Così come, d’altra 
parte, dagli impianti di selezio-
ne e trattamento per il recupe-
ro. Se il modello sono i paesi 
europei più avanzati, bisogna 
avere l’umiltà di seguire il loro 
esempio: recuperare ciò che è 
recuperabile come materia e il 
resto utilizzarlo per recuperare 
energia”. 
 
D. Un tasto dolente, in tema 
di rifi uti, è quello dei costi. 
Lo smaltimento dei rifi uti ed 
i costi, infatti, incidono non 
poco sulla competitività del-
le aziende. In tema di costo 
dei rifi uti qual è la situazio-
ne, in Toscana, e come si può 
intervenire per fare in modo 
che non gravino ulterior-
mente sulle imprese?
R. “Per quanto riguarda i rifi uti 
urbani le tariffe toscane sono 
in linea con quelle delle altre 
grandi realtà europee. Credo 
comunque che la razionalizza-
zione del sistema di gestione 
avviata con la legge n.61/07 
e la riforma degli Ato porterà 
ulteriori benefi ci. Diversa è la 
questione relativa ai rifi uti spe-
ciali, che riguarda direttamente 
le imprese e la competitività 
del tessuto economico tosca-
no. La strada da seguire, come 
dicevo, è dotare le aziende ed i 
distretti industriali (in partico-
lare quelli del cuoio, del tessile 
e della carta) di impianti vicini 
ai luoghi di produzione evitan-
do i costi e gli effetti, negativi 
per l’ambiente, del trasporto”. 

FOTOVOLTAICO ED EOLICO, 
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ENERGIE RINNOVABILI 
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Si parla sempre più di ener-
gia rinnovabile, intesa per tale  
quella forma di energia generata 
da fonti che per loro caratteri-
stica intrinseca si rigenerano o 
non sono “esauribili” nella scala 
dei tempi “umani” sono dunque 
generalmente considerate tali  il 
sole, il vento, il mare  e il calore 
della Terra. L’energia eolica  e il 
fotovoltaico sono tra le più co-
nosciute ed utilizzate. L’energia 
eolica ha ormai raggiunto una 
maturità tecnologica tale da ren-
derla commercialmente compe-
titiva.  In Italia si vedono sempre 
più moderni bianchi mulini a 
vento in molte regioni  grazie 
alla Toscana e alla Lombardia 
all’avanguardia nella produzio-
ne di energia eolica. Insieme al  
fotovoltaico stanno conquistan-
do sempre più gli imprenditori 
che vedono nelle energie rinno-
vabili nuove fonti di risparmio 
investimento e guadagno, come 
noto, infatti, parte dell’ener-
gia prodotta può essere anche 
venduta a terzi. E’ bene  sapere 
che gli impianti eolici e fotovol-
taici si possono assicurare con 
coperture adeguate e consone 
all’importanza dell’investimen-
to. La polizza tutela dagli  even-
ti naturali anche di natura ca-
tastrofale (grandinate, trombe 
d’aria, terremoti…) con esten-

sione alla garanzia Guasti alle 
Macchine e al Fenomeno Elet-
trico a copertura dei danni di 
natura endogena al macchinario 
(come, ad esempio, rotture acci-
dentali, danni derivanti da vizi 
di materiale o errori di fabbri-
cazione, danni da sovratensioni 
elettriche o fulmine indotto…) 
nonchè alla garanzia “Atti di 
Terzi” (a copertura dei danni da 
furto e atti vandalici di terzi). E’ 
possibile coprire inoltre i danni 
indiretti (perdite di profi tto per 
mancata vendita dell’energia e 
dalla perdita di incentivo). In ag-
giunta è possibile attivare la ga-
ranzia Ricorso Terzi per i danni 
involontariamente cagionati a 
terzi per morte, lesioni personali 
e danni a cose. Le esclusioni ri-
guardano  i danni causati da o 
dovuti a eventi per i quali  deve 
rispondere per legge o per con-
tratto il fornitore dei pannelli, 
difetti di rendimento o depe-
rimento, logoramento o usura 
conseguenza naturale dell’uso 
o causati da effetti graduali de-
gli agenti atmosferici. L’uffi cio 
tecnico della Sapri Broker con la 
sua vasta esperienza di copertu-
re assicurative sui sistemi foto-
voltaici ed eolici per le aziende è 
a disposizione per informazioni 
e disamina dei rischi legati alle 
energie rinnovabili.

Confi ndustria Grosseto ha sottoscritto dal 2007 un accordo di colla-
borazione per l’erogazione di servizi di consulenza ed assistenza nel 
comparto assicurativo con Sapri Broker S.r.l., azienda associata a 
Confi ndustria. Un servizio che ha reso possibile per numerose aziende 
un risparmio in termini di convenienza economica e di miglioramento 
delle condizioni di assicurazione, ora esteso a tutti gli associati di 
Siena e Arezzo. La Sapri S.r.l. Broker di assicurazione è una società di 
intermediazione e consulenza assicurativa, con sedi a Roma, Grosse-
to, Milano, Trento e Palermo. Tel. 06.98961.100 fax 06.6892092
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